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Oggetto: Avviso pubblico di selezione, mediante avviamento degli iscritti ai centri per l’impiego 

della Regione Lazio, finalizzata all’assunzione di n.127 operatori giudiziari (Area II, Fascia 

Economica F1), con rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato, per la copertura di posti 

vacanti in uffici giudiziari aventi sede nella Regione Lazio, ai sensi dell’art. 16 della Legge 

n.56/1987”. 

Approvazione Avviso e relativi allegati. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORO 

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizi per il Lavoro, 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con Legge statutaria 11 novembre 2004 n. 1 

“Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 212 del 7 maggio 2018 con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Lavoro al dott. Marco Noccioli; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G07549 del 12 giugno 2018 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative di base della Direzione regionale Lavoro. 

Attuazione della direttiva del Segretario generale n. 0337598 del 6 giugno 2018”; 

  

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 “Testo unico delle 

disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 “Approvazione del 

testo unico delle imposte sui redditi”; 

VISTA la Legge n. 56 del 28 febbraio 1987 “Norme sull’organizzazione del mercato del lavoro” e 

ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 16 “Disposizioni concernenti lo Stato e gli enti pubblici” che regola 

le assunzioni presso le Pubbliche Amministrazioni e gli enti pubblici non economici di lavoratori da 

inquadrare nei livelli per i quali è richiesto il solo requisito della scuola dell’obbligo, oltre ai 

requisiti generali previsti per l’assunzione nel pubblico impiego, sulla base di selezioni effettuate tra 

gli iscritti nelle liste di collocamento e secondo l’ordine di graduatoria risultante dalle liste delle 

circoscrizioni territorialmente competenti; 

 

VISTO il Testo Coordinato del Decreto Legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito in legge, con 

modificazioni, dall’art. 1, primo comma, della Legge 13 maggio 1988, n. 153 recante “Norme in 

materia previdenziale, per il miglioramento delle gestioni degli enti portuali ed altre disposizioni 

urgenti”; 

 



VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 dicembre 1988 “Disciplina 

dell’avviamento e della selezione di lavoratori iscritti nelle liste di collocamento ai fini 

dell’assunzione nella Pubblica Amministrazione”; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 “Regolamento recante 

norme sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei 

concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 31 ottobre 2006, n. 778 “Indirizzi operativi in ordine 

ai servizi per l’impiego e all’incontro tra domanda ed offerta di lavoro in attuazione del decreto del 

Presidente della Repubblica n. 442/2000 e dei decreti legislativi n. 181/2000 e 297/2002”, Allegato 

A; 

 

VISTO il Decreto Legge 31 agosto 2013, n. 101 “Disposizioni urgenti per il perseguimento di 

obiettivi di razionalizzazione delle pubbliche amministrazioni” convertito, con modificazioni, dalla 

legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

 

VISTO il Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90 “Misure urgenti per la semplificazione e la 

trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari”, convertito con modificazioni 

dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 

normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della  

legge 10 dicembre 2014, n. 183” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla 

protezione dei dati);  

 

VISTA la Legge 20 maggio 2016, n. 76 “Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello 

stesso sesso e disciplina delle convivenze”;  

 

VISTA la circolare INPS 5 maggio 2017, n. 84 “Regolamentazioni delle unioni civili tra persone 

dello stesso sesso e disciplina delle convivenze ai sensi della Legge 20 maggio 2016, n. 76 – Effetti 

su prestazioni a sostegno del reddito erogate dall’INPS. Nucleo di riferimento per unioni civili. 

Assegno per il nucleo familiare ed Assegni Familiari. Assegno per congedo matrimoniale”; 

  

VISTO il Decreto Legge 28 gennaio 2019, n. 4 “Disposizioni urgenti in materia di reddito di 

cittadinanza e di pensioni” convertito con modificazioni dalla L. 28 marzo 2019, n. 26; 

 



VISTA la Circolare Anpal 23 luglio 2019 n. 1 “Regole relative allo stato di disoccupazione alla 

luce del d.l. n. 4/2019 (convertito con modificazioni dalla legge n. 26/2019)”; 

 

CONSIDERATO che il Ministero della Giustizia, Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, 

del Personale e dei Servizi – Direzione Generale del Personale e della Formazione, ha presentato 

richiesta di avviamento a selezione con nota prot. n. 194000.U del 28/10/2019, pervenuta presso la 

Regione Lazio in data 29/10/2019 ed acquisita con prot. n. 868351 del 29/10/2019, avente ad 

oggetto: “Selezione, mediante avviamento degli iscritti ai Centri per l’Impiego, finalizzata 

all’assunzione Operatori Giudiziari (Area II, Fascia Economica F1), con rapporto di lavoro a tempo 

pieno ed indeterminato per la copertura di 127 posti vacanti in Uffici Giudiziari aventi sede nella 

Regione Lazio”, ripartiti secondo quanto previsto nella tabella allegata alla richiesta del Ministero 

della Giustizia nel riquadro riferito al Distretto di Roma, con riserva pari al 30% dei posti a favore 

delle Forze Armate;  

 

RITENUTO di dover procedere all’approvazione ed alla successiva pubblicazione dell’avviso 

pubblico (Allegato 1), per l’avviamento a selezione finalizzata all’assunzione di Operatori 

Giudiziari (Area II, Fascia Economica F1), con rapporto di lavoro a tempo pieno ed indeterminato 

per la copertura di 127 posti vacanti in Uffici Giudiziari aventi sede nella Regione Lazio, dello 

schema di domanda di partecipazione (Allegato 2) e l’informativa sulla privacy (Allegato 3); 

 

RITENUTO che, l’avviso e i suoi allegati (Allegato 1, Allegato 2, Allegato 3) costituiscono parte 

integrante e sostanziale della presente determinazione;  

CONSIDERATO che la graduatoria provvisoria dei soggetti che si presenteranno, comprensiva 

degli eventuali esclusi, verrà predisposta in conformità alle disposizioni ed ai criteri previsti dalla 

citata Deliberazione di Giunta Regionale n. 778 del 31 ottobre 2006 – Allegato A e verrà 

pubblicata, con valore di notifica per gli interessati, sul portale regionale www.regione.lazio.it – 

Argomenti: lavoro - Sezione Atti Amministrativi; 

CONSIDERATO inoltre che, a conclusione di tutte le procedure e a seguito della pubblicazione 

della graduatoria definitiva, si provvederà all’avviamento presso il Ministero della Giustizia, 

Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi, con le modalità 

specificate nell’Avviso pubblico di cui alla presente determinazione; 

 

Per quanto sopra premesso  

DETERMINA 

 

Per le motivazioni riportate in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate, 

 

di approvare  

 l’avviso di avviamento a selezione di cui all’Allegato 1, 

 lo schema di domanda di partecipazione di cui all’Allegato 2,  

 l’informativa sulla privacy di cui all’Allegato 3,  

che sono parti integranti e sostanziali del presente atto; 



di dare corso alle relative procedure per la presentazione delle domande di partecipazione e per la 

formulazione della graduatoria definitiva limitata a coloro che aderiscono con candidatura da 

presentarsi esclusivamente on-line, come indicato nel medesimo avviso. 

L’Avviso pubblico, lo schema di domanda di partecipazione e l’informativa sulla privacy saranno 

pubblicati ai sensi dell’art. 32 della legge 28 giugno 2009, n. 69, sul sito istituzionale 

www.regione.lazio.it al fine di darne pubblicità legale e ampia diffusione, dal 10 dicembre 2019 al 

10 gennaio 2020. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, in 

alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e centoventi 

giorni dalla data di pubblicazione sul sito istituzionale del presente provvedimento.  

 

Il Direttore 

Marco Noccioli 




